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«JESINA, OCCHIO AL BILANCIO
MA RISPETTANDO IL BLASONE»
Il tecnico Gianangeli: «Costruiremo una rosa all’altezza del nome del club»

ECCELLENZA

Il Marina prende
anche Marini
Ora si pensa
a Garbuglia

SERIE D

JESI «La situazione è quella
del “work in progress”, come si
dice in questi casi. Obiettivo,
allestire una squadra che sia
degna del blasone di cui si
tratta quando si parla di Je-
sina». Così il tecnico dei leon-
celli Franco Gianangeli,
quando all’ingresso nell’ul-
tima settimana di giugno si è
parlato sino ad ora solo di con-
ferme in casa Jesina: dalle re-
trovie all’attacco Nicola
Bolletta, Simone Tavoni, Yuri
Calcina, Marco Sassaroli, Ales-
sandro Cameruccio, Riccardo
Pierandrei e Kevin Trudo.
«Conferme che fanno soltanto
bene - dice Gianangeli - perché
si tratta di ragazzi sui quali
sappiamo di poter contare e
intorno ai quali è possibile co-
struire qualcosa di buono e di
importante». 

«Rispettiamo il budget»
Radio mercato parla ora di
altre quattro pedine da siste-
mare in entrata: i due centrali
di difesa e poi due uomini sui
quali imperniare il centro-
campo. «Noi cerchiamo in
primo luogo di rispettare il

MARINA DI MONTEMARCIANO Il
Marina puntella anche il re-
parto arretrato. Dopo l’arrivo
dall’Olimpia Marzocca di
Tommaso Gregorini (classe
1996), ufficializzato sabato e
utile per rinforzare il centro-
campo, in biancazzurro ap-
proda Nicola Marini (‘95),
artefice di un’ottima stagione
con l’Atletico Gallo Colbordolo
dove ha totalizzato 31 presenze
e un gol centrando la qualifi-
cazione ai playoff. In prece-
denza il centrale difensivo,
lanciato nel 2011 dall’Apiro in
Promozione a soli 16 anni,
aveva maturato significative
esperienze in Serie D con la Je-
sina (33 gare) dopo aver indos-
sato le maglie di Romagna
Centro (14) e Riccione (12). 

Oltre le conferme
L’acquisto di Marini, strappato
al fotofinish al Barbara, si ag-
giunge alle conferme di Dro-
ghini e Carloni colmando il
vuoto di Valeri che ha lasciato
il calcio giocato. Per comple-
tare la difesa serve un altro
tassello, considerata l’inattesa
partenza dell’esperto Savini
che ha sposato il progetto del
Camerano. Da settimane il
presidente Fiorenzola si è lan-
ciato all’inseguimento di Mat-
tia Giovagnoli (‘90), in uscita
dalla Biagio Nazzaro, ma la
concorrenza di Loreto e Porto-
recanati appare difficile da su-
perare. Rimane il punto
interrogativo legato al laterale
sinistro Maiorano che deve
sciogliere le riserve se rima-
nere a Marina per il quinto
anno consecutivo o prendere
strade alternative. 

Adesso il centrocampo
Il rebus della mediana, dove
sono sicuri i rinnovi di Santini,
Ribichini e capitan Savelli, ri-
guarda Ripanti, corteggiato
dai Portuali Ancona. In at-
tacco è caccia aperta a un
bomber in grado di garantire
il salto di qualità, con Michele
Garbuglia (‘85) del Loreto in
cima alla lista delle prefe-
renze. Non è mai decollata la
trattativa per Denis Pesaresi
(‘92), capocannoniere della
Promozione con 22 reti, ap-
prodato dall’Olimpia Mar-
zocca all’Fc Senigallia.
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budget che ci è stato messo a
disposizione dalla società. Se
poi con quel budget gli arrivi
dovessero essere tre, quattro o
sei, dipenderà solo e soltanto
dal lavoro che riusciremo a
fare. Ma la prima cosa impor-

tante è il rispetto del budget».
In settimana il confronto con
Nicola Cardinali, pezzo forte
del centrocampo della Jesina
da sei stagioni a questa parte.
A Gianangeli piacerebbe poter
continuare a far conto sul suo
apporto anche nel prossimo
campionato.

«Cardinali è incerto»
«Nicola è un ottimo ragazzo e
una persona vera. Certo che
avrebbe tutte le caratteristiche

per continuare a essere utile
anche alla prossima Jesina -
dice Gianangeli - a noi farebbe
piacere ma so che il giocatore
in queste settimane sta anche
riflettendo su alcune scelte
personali slegate dal calcio, di
studio e professionali, che ri-
spettiamo». Per ora il reparto
che ha già chiari i volti dei pro-
tagonisti sembra essere l’at-
tacco, con le conferme di
Kevin Trudo e di Riccardo Pie-
randrei. Saranno loro la scelta
definitiva per le maglie da tito-
lare? «Una coppia d’attacco
forse inedita o forse no ma
quello che è certo è che si
tratta di ragazzi molto moti-
vati e che in tutti questi anni
hanno già ampiamente dimo-
strato il loro attaccamento alla
maglia e alla Jesina. Su di loro
sappiamo di poter contare. Di
qui a parlare già di scelte defi-
nitive mi pare però, in gene-
rale, prematuro». 

Intanto si sono conclusi col
doppio successo della United
Civitanova i tornei Forconi e
Morichelli organizzati per J90:
3-0 alla Castelfrettese fra i Gio-
vanissimi, 2-1 alla Giovane An-
cona fra gli Allievi.
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Il nuovo allenatore della Jesina Franco Gianangeli

Dall’Atletico Gallo un rinforzo 
per la difesa dei biancazzurri

Riunione fiume in società
per scegliere l’allenatore
Stamattina l’annuncio

Il Fabriano Cerreto
finalmente si decide

SERIE D SERIE D

FABRIANOStamattina verrà sve-
lato l’identikit del prossimo al-
lenatore del Fabriano Cerreto.
La dirigenza biancorossonera si
è riunita ieri sera e l’assemblea
si è protratta fino a tarda notte:
all’ordine del giorno c’era la fati-
dica scelta fra Simone Pazza-
glia, Gianluca Fenucci e Marco
Alessandrini come guida tec-
nica per la prossima stagione in
Serie D. Dopo oltre due setti-
mane di attesa, si dovrebbe
dunque esser risolta la volata a
tre per la panchina, al termine
della quale la società inizierà ad
operare sul mercato per alle-
stire una squadra che sia com-
petitiva anche nella quarta

serie. I riflettori verranno pun-
tati, innanzitutto, sui fuori-
quota: sarà questo il reparto che
il Fabriano Cerreto dovrà po-
tenziare con più celerità, in con-
siderazione dei vincoli imposti
dalla Serie D e della serrata con-
correnza sul mercato. In que-
st’ottica riveste un ruolo
fondamentale, per il futuro, l’ac-
cordo ormai raggiunto fra i
biancorossoneri e la Fortitudo
Fabriano: la sinergia fra le due
realtà locali garantirà al Fa-
briano Cerreto un serbatoio gio-
vanile da cui attingere e dove
verranno cresciuti i talenti del
futuro. La settimana appena
iniziata si preannuncia quindi
calda per la società del patron
Porcarelli e l’annuncio dell’alle-
natore rappresenterà ufficial-
mente il primo passo nella
nuova avventura in Serie D.

Luca Ciappelloni
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Il nuovo tecnico Vagnoni:
«La squadra somiglierà
a me, lotteremo sempre»

«Il mio Castelfidardo
avrà fame di vittorie»

CASTELFIDARDOMister Vagnoni
ha le idee già molto chiare: «La
squadra somiglierà a me, niente
puzza sotto al naso e voglia di
mettersi in gioco ad ogni par-
tita». Sono queste le prime pa-
role ufficiali del neo tecnico
biancoverde Roberto Vagnoni,
arrivato da qualche settimana a
Castelfidardo. «L’ambiente mi
piace, è genuino e credo di aver
fatto una bellissima scelta,
spero l’abbia fatta anche il Ca-
stelfidardo e questo saranno i
risultati a dirlo - dice il mister -.
Il mio impegno sarà massimo,
voglio una squadra umile ma
aggressiva, che lotti su ogni
palla, una squadra brillante che

giochi il suo calcio senza adat-
tarsi alle avversarie. Avere
un’identità sarà importante, se
ci si adatta sempre a chi si ha di
fronte non si va lontano». Il trai-
ner ricorda poi la sua parentesi
a Jesi nella passata stagione:
«Prendo i lati positivi dell’espe-
rienza con la Jesina, ci furono
problemi col presidente anche
se avevo portato la mentalità
giusta e un gioco importante,
poi si è rotto qualcosa e non mi
hanno permesso di terminare il
lavoro iniziato. Ora però sono
qui e abbiamo nuovi obiettivi,
cercheremo di fare un campio-
nato tranquillo. Ci saranno par-
tite dove inevitabilmente non
riusciremo a giocare a pallone,
ma dovremo farci trovare
pronti. Quel che è certo è che i
miei giocatori dovranno avere
fame».

Matteo Magnarelli
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